
r SINDACI IN BARRIERA -
Ne abbiamo dato notizia sul nu-
mero scorso: 57 amministrazio-
ni comunali bergamasche sono
state denunciate alla magistra-
tura per omissione d'aftit'uffi-
cio dal <Comitato provinciale
bergamasco per I'aboìlizione del-
le barriere architettoniche>. Si

lqmprovera loro di non aver pre-
disposto i piani di eliminazrone
delle barriere architettoniche
dei rispettivi comuni ai sensi del-
la Legge finanziaria del 1986.

Ora i rappresentanti del Co-

mitato fanno sapere che da 7 di
questi 57 Comuni sono arrivate
reazioni alla denuncia. In oarti-
colare i Sindaci di Gandéllino.
Spinone, Gaverina, Averara e
Rogno,sostengono sostanzial-
mente dt essere in reEola con la
legge per aver adotttàto i Piani
in questione. Dalla verifica fat-
ta dal Comitato, #ferma Rocco
Artifoni, "chiunqt"e può aerifi-
care chn, n4lmrglior.e d,ei casi. ia-
Le pratned.rmcnto e stato preso
rwl lug L io 1 9 8 8 ment.re Lal,eljg e in-
dxcq,ua LIterrntne discadenza dpl

febbra'io -19 
87>. Quindi neppure

questi Comuni sono perfètta-
mente in regola.

Più <audàceu la risnosta dei
comuni di Brusaporto e Gorla-
go: non c'è Pianci perchè non ci
sono barriere. Dopo I'immedia-
ta verifica (sarebbè di sicuro un
(caso) a livello probabilmente
mondiale!), i membri del Comi-
tato hanno deciso - documenta-
zione fotografica alla mano - di
affiancare alla denuncia oer
omissioni d'atti d'ufficio anèhe
un esposto per falso ideologico

visto che "abbiamo ríIeuato La
presenza di non poche barricre e
comunqtn L'inod,emp,ienza r,í-
spetLo aLLa nortnatiau uiuente. A
Gorlogo. ,poi, guando. ei si,amo
recaL.t. w[La sedn municipalc per
uerifi,care l' wmtual,e nresen za
dibarriere, ci, è stato i,ninedi,to ùi
scattare alcune foto e si,amo sta-scattare alcune foto escattare a,Lcurle Íoto e stamo sta-
tj, allontana.ti, ri.forza -contjnua
Rocco Artifoni- con wid,ente
abuso di autorità' ,in quanto ci
trwaaamo in.luogo pubblico in
nornl,aLx orq,r.L dt apertura. 

O

nio cantante e non già all'omoni
mo quartiere) affeimava in una
sua òomposilione che (l'amore
non sta neì cuore, ma nel ricono-
scersi dall'odorer; da sottile co-
noscitore dei meccanismi base
nelle relazioni interpersonali, fe-
ce s[upore, asuo tempo, con que-
sta affermazione, ma contempo-
raneamente fu, dai più, frainte-
so come il cantore deìla traspira-
zione selvagsia.

Io certo-nón uso Chanel N. ó.
ma neanche Arrogance o Denini
(...per I'uomo cheion deve chie-
dere mai!) oAquaVelva lce Blue
Williams (un tibico umiddle class
cqlt, degli anni del.boom econo-
mrco, 0ggl uvacchla ancora su-
gli scaffrli dei supermercati),
però quello che noniapisco è có-
rne ci sia gente che ve3te Arma-
nt, ma pazza come armenti.

Se l'òcchio mole Ìa sua parte.
il naso non è da meno: è vei"o che

il monossido di carbonio, il te-
traedile di piombo. l'anidride
solforosa incòmbono su di noi in
maniera ben più sinistra. ma un
buon profum-o misliora la vita.
Credelemi, cari -concittadini.

Per esempio il Papa è uno che se
ne intendè, lui usà solo uacqua di
Polonia,!

I SE NE YA - Ennio Drashic-
cio, Proweditore di Bergàmo,
se ne va ad Ancona. Lo sosti-
tuirà Giovanni Rotunno, cre-
sciuto nel Proweditorato di Co-
mo. Capire le motivazioni dei
trasferiinenti di persone mobili
come i Proweditori non è mai
stato facile e ce ne asteniamo. Si-
curamente-stupisce e dispiace
che Ennio DraEhicchio se ne va-
da proprio meútre viene distri-
buito ai docenti delle scuoÌe ele-
mentari, medie e del biennio del-
le superiori un volume che con-
tiene i risultati di un'indasine
estremamente interessante sul-
la scuola berqamasca. Risultati
che dovrebbero far molto riflet-
tere il corpo docente e il mondo
della scuola, sicuramente impre-
parato e sconcertato di fronte ai
nuovi ruoli che lo svilupno socio
- economico sgmpr.a imporgli, e
quasr rmpotente a nsolvere I pro-

blemi posti dalla <scolarizza-
zione dimassa>. A Giovanni Ro-
tunno I'augurio di po[er conti-
nuare e apfrofondire una rifles-
sione forte sullo sLato della sco-
larità bergamasca.
f LA MAMMA - Giacomo
Manzù vive ormai lontano da
Bergamo da parecchi lustri, ma
le orrgrnt non si scordano. Su sol-
lecitazione dell'Amministrazio-
ne comunale di S.Giovanni Bian-
co, ein particolare di Sercio Son-
zogni, Assessore al tur:ismo, I'
artista ha voluto ricordare le ori-
gini materne (Mariangela Pe-
senti nacque a Fuipiano al
Brembo nél 1869) doirando aì
Comune un bassoriìievo in bron-
zo che attraverso un ramo d'uli-
vo simboleggia la pace e Ia con-
tinuità dellà vira. lì monumento
sarà inaugurato a giugno, e non
e esclusa Ia presenza dello stes-
so Giacomo fulanzu'.
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